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Saluti ai malati prima dell'Udienza Generale

Vi ringrazio della vostra visita, grazie tante. Vi chiedo di pregare per me, non dimenticare, eh!,
perché possa andare avanti col mio lavoro. Io pregherò per tutti voi e per i bambini. E adesso, tutti
insieme, preghiamo la Madonna e vi do la benedizione. [Ave Maria] Buona giornata, e avanti, eh!
Grazie a voi! Grazie.

 

La Chiesa - 5. La Chiesa è Madre (II): insegna le opere di misericordia

Cari fratelli e sorelle, buongiorno.

Nel nostro itinerario di catechesi sulla Chiesa, ci stiamo soffermando a considerare che la Chiesa
è madre. La volta scorsa abbiamo sottolineato come la Chiesa ci fa crescere e, con la luce e la
forza della Parola di Dio, ci indica la strada della salvezza, e ci difende dal male. Oggi vorrei
sottolineare un aspetto particolare di questa azione educativa della nostra madre Chiesa, cioè
come essa ci insegna le opere di misericordia.

Un buon educatore punta all’essenziale. Non si perde nei dettagli, ma vuole trasmettere ciò che
veramente conta perché il figlio o l’allievo trovi il senso e la gioia di vivere. E’ la verità. E
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l’essenziale, secondo il Vangelo, è la misericordia. L’essenziale del Vangelo è la misericordia. Dio
ha inviato suo Figlio, Dio si è fatto uomo per salvarci, cioè per darci la sua misericordia. Lo dice
chiaramente Gesù, riassumendo il suo insegnamento per i discepoli: «Siate misericordiosi, come il
Padre vostro è misericordioso» (Lc 6,36). Può esistere un cristiano che non sia misericordioso?
No. Il cristiano necessariamente deve essere misericordioso, perché questo è il centro del
Vangelo. E fedele a questo insegnamento, la Chiesa non può che ripetere la stessa cosa ai suoi
figli: «Siate misericordiosi», come lo è il Padre, e come lo è stato Gesù. Misericordia.

E allora la Chiesa si comporta come Gesù. Non fa lezioni teoriche sull’amore, sulla misericordia.
Non diffonde nel mondo una filosofia, una via di saggezza…. Certo, il Cristianesimo è anche tutto
questo, ma per conseguenza, di riflesso. La madre Chiesa, come Gesù, insegna con l’esempio, e
le parole servono ad illuminare il significato dei suoi gesti.

La madre Chiesa ci insegna a dare da mangiare e da bere a chi ha fame e sete, a vestire chi è
nudo. E come lo fa? Lo fa con l’esempio di tanti santi e sante che hanno fatto questo in modo
esemplare; ma lo fa anche con l’esempio di tantissimi papà e mamme, che insegnano ai loro figli
che ciò che avanza a noi è per chi manca del necessario. E’ importante sapere questo. Nelle
famiglie cristiane più semplici è sempre stata sacra la regola dell’ospitalità: non manca mai un
piatto e un letto per chi ne ha bisogno. Una volta una mamma mi raccontava - nell’altra diocesi -
che voleva insegnare questo ai suoi figli e diceva loro di aiutare e dare da mangiare a chi ha fame;
ne aveva tre. E un giorno a pranzo - il papà era fuori al lavoro, c’era lei con i tre figli, piccolini, 7, 5,
4 anni più o meno - e bussano alla porta: c’era un signore che chiedeva da mangiare. E la
mamma gli ha detto: “Aspetta un attimo”. E’ rientrata e ha detto ai figli: “C’è un signore lì che
chiede da mangiare, cosa facciamo?” “Gliene diamo, mamma, gliene diamo!”. Ognuno aveva sul
piatto una bistecca con le patate fritte. “Benissimo – dice la mamma -, prendiamo la metà di
ciascuno di voi, e gli diamo la metà della bistecca di ognuno di voi”. “Ah no, mamma, così non va
bene!”. “E’ così, tu devi dare del tuo”. E così questa mamma ha insegnato ai figli a dare da
mangiare del proprio. Questo è un bell’esempio che mi ha aiutato tanto. “Ma non mi avanza
niente…”. “Da’ del tuo!”. Così ci insegna la madre Chiesa. E voi, tante mamme che siete qui,
sapete cosa dovete fare per insegnare ai vostri figli perché condividano le loro cose con chi ha
bisogno.

La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è malato. Quanti santi e sante hanno servito Gesù in
questo modo! E quanti semplici uomini e donne, ogni giorno, mettono in pratica quest’opera di
misericordia in una stanza di ospedale, o di una casa di riposo, o nella propria casa, assistendo
una persona malata.

La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è in carcere. “Ma Padre no, è pericoloso questo, è
gente cattiva”. Ma ognuno di noi è capace… Sentite bene questo: ognuno di noi è capace di fare
lo stesso che ha fatto quell’uomo o quella donna che è in carcere. Tutti abbiamo la capacità di
peccare e di fare lo stesso, di sbagliare nella vita. Non è più cattivo di te e di me! La misericordia
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supera ogni muro, ogni barriera, e ti porta a cercare sempre il volto dell’uomo, della persona. Ed è
la misericordia che cambia il cuore e la vita, che può rigenerare una persona e permetterle di
inserirsi in modo nuovo nella società.

La madre Chiesa insegna a stare vicino a chi è abbandonato e muore solo. E’ ciò che ha fatto la
beata Teresa per le strade di Calcutta; è ciò che hanno fatto e fanno tanti cristiani che non hanno
paura di stringere la mano a chi sta per lasciare questo mondo. E anche qui, la misericordia dona
la pace a chi parte e a chi resta, facendoci sentire che Dio è più grande della morte, e che
rimanendo in Lui anche l’ultimo distacco è un “arrivederci”… Lo aveva capito bene la beata Teresa
questo! Le dicevano: “Madre, questo è perdere tempo!”. Trovava gente moribonda sulla strada,
gente alla quale incominciavano a mangiare il corpo i topi della strada, e lei li portava a casa
perché morissero puliti, tranquilli, carezzati, in pace. Lei dava loro l’”arrivederci”, a tutti questi… E
tanti uomini e donne come lei hanno fatto questo. E loro li aspettano, lì [indica il cielo], alla porta,
per aprire loro la porta del Cielo. Aiutare a morire la gente bene, in pace.

Cari fratelli e sorelle, così la Chiesa è madre, insegnando ai suoi figli le opere di misericordia. Lei
ha imparato da Gesù questa via, ha imparato che questo è l’essenziale per la salvezza. Non basta
amare chi ci ama. Gesù dice che questo lo fanno i pagani. Non basta fare il bene a chi ci fa del
bene. Per cambiare il mondo in meglio bisogna fare del bene a chi non è in grado di ricambiarci,
come ha fatto il Padre con noi, donandoci Gesù. Quanto abbiamo pagato noi per la nostra
redenzione? Niente, tutto gratuito! Fare il bene senza aspettare qualcos’altro in cambio. Così ha
fatto il Padre con noi e noi dobbiamo fare lo stesso. Fa’ il bene e vai avanti!

Che bello è vivere nella Chiesa, nella nostra madre Chiesa che ci insegna queste cose che ci ha
insegnato Gesù. Ringraziamo il Signore, che ci dà la grazia di avere come madre la Chiesa, lei
che ci insegna la via della misericordia, che è la via della vita. Ringraziamo il Signore.

Saluti:

Je suis heureux de vous saluer, chers amis de langue française, en particulier les pèlerins venus
de France, de Suisse, de Belgique et du Sénégal.

Je vous invite à remercier le Seigneur de nous avoir fait la grâce d’avoir l’Église pour mère, elle
qui nous enseigne le chemin de la miséricorde et de la vie ! Bon pèlerinage et bon séjour à Rome
!

[Sono lieto di salutare i cari amici di lingua francese, specialmente i fedeli venuti dalla Francia,
dalla Svizzera, dal Belgio e dal Senegal. Invito tutti a ringraziare il Signore che ci ha dato la grazia
di avere come madre la Chiesa, che ci insegna la via della misericordia e la via della vita. Buon
pellegrinaggio e buon soggiorno a Roma!]
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I offer an affectionate greeting to all the English-speaking pilgrims and visitors present at today’s
Audience, including those from England, Wales, Scotland, Finland, Sweden, the Czech Republic,
South Africa, the Philippines, Canada and the United States. Upon all of you, I invoke the mercy
and peace of the Lord, praying that you may share these gifts with all whom you will encounter.
May God bless you!

[Saluto cordialmente i pellegrini di lingua inglese presenti a questa Udienza, specialmente quelli
provenienti da Inghilterra, Galles, Scozia, Finlandia, Svezia, Repubblica Ceca, Sud Africa,
Filippine, Canada e Stati Uniti. Su tutti voi e sulle vostre famiglie invoco la misericordia e la pace
del Signore, pregando che condividiate questi doni con tutti quelli che incontrerete. Dio vi
benedica!]

Einen herzlichen Gruß richte ich an alle Pilger deutscher Sprache. Liebe Freunde, danken wir dem
Herrn für die Gnade, die Kirche als Mutter zu haben. Sie lehrt uns den Weg der Barmherzigkeit
und den Weg des Lebens. Gott segne euch alle.

[Rivolgo un cordiale saluto a tutti i pellegrini di lingua tedesca. Cari amici, ringraziamo il Signore,
che ci dà la grazia di avere come madre la Chiesa, la quale ci insegna la via della misericordia e la
via della vita. Dio vi benedica tutti.]

Saludo con afecto a los peregrinos de lengua española, en particular a los grupos venidos de
España, México, Colombia, Perú, Chile, Argentina y otros países latinoamericanos. Les animo a
agradecer al Señor que nos haya dado a la Iglesia como madre, y a recorrer con generosidad el
camino de la misericordia. Muchas gracias y que Dios los bendiga.

Dirijo uma saudação cordial aos peregrinos de língua portuguesa, em particular aos tripulantes do
Navio-escola Brasil e a todos os fiéis brasileiros e de Portugal. Queridos amigos, as obras de
misericórdia são essenciais para a nossa vida cristã. Olhai ao vosso redor, há sempre alguém
que precisa de uma mão estendida, de um sorriso, de um gesto de amor. Quando somos
generosos, nunca nos faltam as bênçãos de Deus. Obrigado!

[Rivolgo un cordiale saluto ai pellegrini di lingua portoghese, in particolare all’equipaggio della
Nave-scuola “Brasil” e a tutti i fedeli brasiliani e del Portogallo. Cari amici, le opere di misericordia
sono essenziali nella nostra vita cristiana. Guardatevi intorno: c’è sempre qualcuno che ha
bisogno di una mano tesa, di un sorriso, di un gesto d’amore. Quando siamo generosi, non
mancano mai le benedizioni di Dio. Grazie!]

أتوجه بتحية قلبية للحجاج الناطقين باللغة العربية، وخاصة للقادمين من سوريا ومن الشرق الأوسط. الكنيسة، على
مثال معلمها، هي معلمة الرحمة: تقابل الكراهية بالمحبة؛ وتهزم العنف بالغفران، وترد على الأسلحة بقوة الصلاة!
الرب يعوض امانتكم، ويمنحكم شجاعة مجابهة قوى الشرير، ويفتح اعين أولئك الذين اعمى الشر قلوبهم وعيونهم

ليروا سريعا بهاء الحقيقة ويتوبوا عن الشر الذي ارتكبته أيديهم! ليبارككم الرب يحرسكم دائما!
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[Rivolgo un cordiale benvenuto alle persone di lingua araba, in particolare a quelle provenienti
dalla Siria e dal Medio Oriente. La Chiesa, sull’esempio del suo Maestro, è maestra di
misericordia: affronta l’odio con l’amore; sconfigge la violenza con il perdono; risponde alle armi
con la preghiera! Il Signore ricompensi la vostra fedeltà, vi infonda coraggio nella lotta contro le
forze del maligno e apra gli occhi di coloro che sono accecati dal male, affinché presto vedano la
luce della verità e si pentano degli errori commessi. Il Signore vi benedica e vi protegga sempre.]

Serdecznie pozdrawiam polskich pielgrzymów. Moi drodzy, „bądźcie miłosierni, jak Ojciec wasz
jest miłosierny” – oto nauczanie Chrystusa, które Kościół przekazuje jako wciąż aktualne. Niech
wasze serca będą otwarte na wszystkich potrzebujących, a ręce gotowe do niesienia im pomocy.
Niech was wspiera łaska i błogosławieństwo Boże.

[Saluto cordialmente i pellegrini polacchi. Carissimi, “siate misericordiosi, come il Padre vostro è
misericordioso” – questo è l’insegnamento di Cristo che la Chiesa trasmette come sempre attuale.
I vostri cuori siano aperti a tutti i bisognosi e le vostre mani pronte ad aiutarli. Vi sostenga la grazia
e la benedizione di Dio.]

S láskou pozdravujem pútnikov zo Slovenska, osobitne účastníkov Púte Ordinariátu ozbrojených
síl a zborov, vedených pánom biskupom Rábekom.

Bratia a sestry, Panna Mária nech sa matersky prihovára za nás a nech nás sprevádza na našej
ceste za Kristom. Zo srdca žehnám všetkých vás i vašich drahých.

[Saluto con affetto i pellegrini provenienti dalla Slovacchia, particolarmente i partecipanti al
Pellegrinaggio dell’Ordinariato militare, guidati dal loro Vescovo Mons. Rábek.

Fratelli e sorelle la Vergine Maria interceda maternamente per noi e ci accompagni nel nostro
cammino alla sequela di Cristo. Benedico di cuore tutti voi ed i vostri cari.]

* * *

Cari pellegrini di lingua italiana: benvenuti! Saluto le Suore Missionarie della Fede che celebrano il
Capitolo Generale e i fedeli provenienti da varie diocesi italiane, accompagnati dai loro Pastori. In
particolare sono lieto di accogliere i pellegrinaggi delle Diocesi di Treviso, nel centenario della
morte di San Pio X, Pontefice animato da grande zelo pastorale; Acireale, a 170 anni dalla sua
costituzione; Modena e Reggio Emilia, in ringraziamento per la Beatificazione del seminarista
Rolando Rivi, eroico testimone di fedeltà a Cristo e al Vangelo; Bergamo e Adria-Rovigo. Saluto
inoltre il Gruppo Donatori di sangue della Presidenza del Consiglio dei Ministri; come pure gli
Ufficiali e Marinai della Squadra Navale impegnati nell’operazione “Mare Nostrum”, e vi ringrazio
per l’ammirevole opera in favore di tanti fratelli in cerca di speranza. Grazie tante, grazie. La visita
alle Tombe degli Apostoli alimenti in voi tutti la fede che si manifesta in concrete opere di carità.
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Un particolare pensiero rivolgo ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. Venerdì prossimo
celebreremo la memoria del Santissimo Nome di Maria. Invocatela, cari giovani, specialmente i
cresimati della Diocesi di Chiavari, per sentire la dolcezza dell’amore della Madre di Dio;
pregatela, cari ammalati, soprattutto nel momento della croce e della sofferenza; guardate a Lei,
cari sposi novelli, come al modello del vostro cammino coniugale di dedizione e fedeltà.
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